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Dimenticata 

l'edilizia 

per i poveri 
• 

Per non finire in carcere si è lanciato dal quarto piano di casa 

Si uccide davanti ai carabinieri 
\ 

Onofrio Li Causi, 68 anni, ex proprietario di un negozio d'arte, era accusato di bancarotta - « Vado a vestirmi, torno subito... » ha detto ai tre militari che si erano presentati 
nella sua casa a Montesacro - E' morto sul colpo dopo il volo di 15 metri - Si uccide col gas a piazza Fiume: nella casa dormivano la madre e la sorella entrambe paralizzate 

migliaia di vani 
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I l grafico Indica il rap
porto tra I vani costruiti dai 
privali e quelli costruiti da
gli enti per l'edilizia popo
lare. I primi hanno avuto 
una e crescita » enorme e 
continua; gli altri hanno fat
to come I gamberi ed hanno 
costruito, ogni anno, meno 
vani. 

Ecco perchè gli enti pubblici non riescono a costruire case per i lavoratori 

LA GESCAL HA SOLDI MA NON LE AREE 
L'INCIS HA LE AREE MA NON I SOLDI 
Di 800 miliardi il primo ente ne ha appaltati solo 300 (a Roma 10 su 42) - Gli enti per Vedilizia popolare come i 
gamberi: ogni anno meno vani rispetto ai costruttori privati - Indispensabile un coordinamento tra gli Istituti 
La mancanza di una seria volontà politica alla base del fallimento - Tutto per favorire gli speculatori edili 

Sconvolto, impazzito quasi per la paura di essere 
cacciato dall'appartamento che aveva appena occu
pato, di essere ributtato con la moglie incinta e il 
figlioletto di pochi mesi in mezzo alla strada, un giovane disoc
cupato ha minacciato a lungo di gettarsi nel vuoto da venti 
metri, poi ha dato fuoco alla porta di casa. Alla fine lo hanno 

trascinato via numerosi poli
ziotti, lo hanno ch'inno alla 
Neuro: invece della casa, in
somma, gli hanno dolo tm 
letto in manicomio. E' una no
tizia di poclii giorni or sono 
e dà il senso di quanto ango
scioso sia a Roma, dove l'epi
sodio è avvenuto, come nel re
sto d'Italia, il dramma delta 
casa. .Mifjliain e migliaia di 
persone vivono ancora nelle 
baracche, nelle stamberghe. am
massate le une sulle altre: solo 
a Roma quindicimila famiglie 
abitano in tuguri malsani ed 
umidi dove manca tutto, dal
l'acqua agli impianti igienici 
alla luce, dove i ragazzini vi
vono in mezzo alla sporcizia e 
a mille pericoli (sono centinaia 
le piccole vittima delle maranc. 
dei fossi, dei treni). Afa le case 
popolari non si costruiscono lo 
stesso: o meglio se ne costrui
scono in misura spaventosa-
mente inferiore al necessario. E 
questo non perche manchino gli 
enti preposti ad innalzarle. 
Sono decine, anzi: i pi» impor
tanti sono, come è nolo. l'I AVI'. 
la Gescal. l'Inei.s. Vlscs ina ad 
essi se ne affiancano tanti mi 
nori. Sono addirittura novan 
tasei. 

Ebbene, questa miriade dì 
enti non riesce a costruire nem 
meno il cinque per cento dei 
vani costruiti dai privati, da
gli speculatori. E' un dato im
pressionante ed insospettabile. 
fornito dall'ISTAT: da esso ri
sulta anzi che gli Istituti pei 
l'edilizia popolare hanno fatto 
come i gamberi, sono tornati in
dietro. \ e t 1951 costruirono in 
fatti 160J00 vani contro i 3S3 593 
dell'edilizia privata (in ix*rccn 
tuale. il 29.C> per cento delle 
costruzioni dcali speculatori): 
nel 1961 riuscirono a fabbricar
ne 3S5 862 contro 1 VJJ.163 (per
centuale: 11.5 per cento). Sei 
1964. mentre i pnrwfi hanno 
Quasi raggiunto quota tre mi
lioni (esattamente 2 717 711 va
ni) gli enti pubblici hanno 
fatto un grosso passo indietro: 
solo 159 219 vani (percentuale: 
3.5 per cento). 

Baracche e fitti: 
due drammi 

Le conseguenze di questa as 
aurda politica della ca*a Fono 
evidenti. I^e più drammatiche 
riguardano la fame di apparta 
menti, l'esistenza ancora, neoh 
anni duemila delle baracche. 
Ma come dimenticare la disoc
cupazione edilizia? E come ne
gare che gli affitti esosi, il boom 
della speculazione edilizia, il 
costo altissimo di un apparta
mentino sono cattati proprio 
dalle deficenze degli enti po
polari? 1 motivi sono evidenti: 
prima tra tutti, la mancanza di 
vna seria ir>lontà politica di 
risolvere un problema cosi an
goscioso. Tanti sono i bastoni 
che il governo mette tra le 
ruote degli enti: e le pratiche. 
per diventare realtà, impicoano 
anni ed anni. 

Come non sottolineare, e de 
nunaarc. poi il fatto clic oqm 
ente seciue una sur. politico. non 
ha nessun coordinamento con 
oli altri? Quanto sia disastroso 
questo impostazione, lo dimostra 
un esempio clamoroso ed at
tualissimo Adesso, proprio m 
questi giorni, la Gcscal ha de
cine e decine d. «iiliardi in 
cassa ma non possiede aree per 
costruire: Vlncis ha invece i ter-
ftni ma nemmeno un quattrino 
Ù km *V"i tutti per acquistare 

numerose aree: ha pagato dicci 
miliardi e passa e, visto che 
non può costruire, continua a 
sborsare, anni giorno, due mi
lioni per gli interessi bancari. 

La loqica vorrebbe che i due 
enti cercassero e trovassero 
una strada comune: insomma 
che uno mettesse i terreni e 
l'altro i quattrini. Lo hanno 
chiesto anche in un loro docu
mento i tre sindacati edili del
la provincia di Roma. « Obiet
ti ro fondamentale della politica 
per la casa e l'unificazione dei 
vari enti oaqi operanti ». so
stiene il testo che chiede < l'as
sunzione da parte del Comune 
di compiti sempre maggiori nel 
coordinamento dei piani co
struttivi denti Enti... ». invece 
accade che la Gescal sia prati
camente ferma (su scala nazio
nale, ha appaltato solo 350 mi
liardi degli &00 a disposizione; 
a Roma appena 12 su 42) men
tre Vlncis sfarebbe addirittura 
pensando a disfarsi delle aree. 
Se questo dovesse accadere, è 
cìiiaro che l'Istituto, sul quale 
impera ancora il socialdemo
cratico Sarocntini. cambicrcbbc 
fine istituzionale. 

Come utilizzare 
i fondi Gescal 

A questo prolusilo è oppor
tuno sollecitare un'inchiesta sui 
motivi che hanno condotto 
l'Inns ad acquistare le aree 
pochi qiorni prima del varo del
la * 167 » : a comperare, speci-
ficatamente. un terreno di Val-
melaina dm e è possibile co
struire (ed è un non senso, visti 
i fini dell'ente) solo a iillini. 
1 risultati, cos'i, sono quelli che 
sono: che ceut inaia e centinaia 
di persone, di impiegati oril i 
e militari dolio Stato in questo 
caso, attenderanno per anni 
ancora una casa. 

Dalla denuncia del caos ven-
aono fuori conseouentemente 
le proteste. .Anzitutto quelle 
immeritate: i quattrini della 
Gescal possono essere tmpicoa-
ti. come sottolinea ancora il do
cumento dei sindacati edili, per 
le opere di urbanizzazione deh 
le zone della 167; alcune gra
vissime disfunzioni debbono es
sere stroncale. E' jvr/ettamente 
inutile, per esempio. visto come 
funziona, il centro di sperimen
tazione della Gescal: esso serre 
so>o a pattare prebende ai soliti 
rcr-or;aii<ji E" assurdo il modo 
corr.e attualmente sono utilizzali 
ali urTifi intimi di prnqetto-
zione. Vlncis. per il quartiere 
di Torre Svaccata, ha commis
sionato i protìctti a pro/essio
nisti esterni che lui l'quuìato 
poi cor. I2i1 milioni. Quattrini 
buttali al rer.fo i isfo che ì pro
getti furono clamorosamente 
slKigVati e furono rivisti dupli 
maeaneri. da ah architetti, dai 
tecnici dipendenti dell'Istituto. 
E' assolutamente necessario ri
portare. poi. l'incis ai suoi fini 
istituzionali, eh e non prevedono 
eerto il mercato delle aree. 

Soprattutto è necessario il 
coordinamento tra tutti od enfi. 
Ed è assoliùomente indi.spensa-
hile che d nnrerno e gii istituti 
camlimo indirizzi, froi ino la i o 
lonfo polifiro di risoli ere il pro
blema della casa per i lavora 
fon. Solo cosi sarà possibile 
roi-ì-sciarc la drammatica situa
zione attuale: ridurre i fitti. 
dare un colpo alla speculazione 
privata, imp.eoare migliaia di 
ed'Ii disoccupai', dare un tetto 
civile a lutti. 

n. e. 

Da soli si fanno la strada 

Si sono messi a posto la strada, hanno pu
lito la marana da soli, visto l'assoluto disin
teresse del Comune. E' accaduto in questi 
giorni a Torre Maura, la popolosa borgata 
sulla Casihna. I cittadini, stanchi di attendere 
l'intervento del Campidoglio, hanno attuato 
uno sciopero alla rovescia: con pale e badili. 
lavorando tutti insieme, hanno sistemato via 

dell'Usignolo, una strada dove, prima, regna
vano melma e buche. Poi hanno pulito la 
marana che passa attraverso le case, nella 
quale scolano le fogne e che la sporcizia aveva 
bloccato, trasformato in un puteolentc stagno. 
NELLE FOTO: i cittadini eseguono 1 lavori 

che avrebbe dovuto fare il Comune da tempo. 

«Un attimo, vado a vestirmi e vengo mn voi...» 
ha mormorato ai tre carabinieri che dovevano arre
starlo. Ha attraversato !a stanza, ha spalancato la 
finestra, al quarto piano, e senza un grido si è lanciato nel 
vuoto da quindici metri, nel cortile interno della sua casa, a 
Montesacro. sotto gli occhi dei militari. E' morto sul colpo. 

Aveva 08 anni, dovevano arre
starlo per bancarotta fraudo
lenta. ha deciso di farla finita 
quando si è visto davanti i 
carabinieri pur di non finire 
in galera. 

L'angosciosa tragedia è av
venuta ieri mattina in una pa
lazzina di via Rocciamelone 11, 
a Montesacro. dove Onofrio 
Li Causi abitava con la moglie 
e i due tigli. L'uomo fino a die-

Sconcertante decisione dei giudici 

Amnistiati i teppisti! 
In nove picchiarono una ragazza 

Petizione al Trullo 

Disarmare 
la polizia 

I.a sezione della Camera del 
Lavoro de.la borgata del Tr.il-
!o ha lanciato una petizione 
per il d i sam» della polizia I 
lavoratori di latta 'a zona so 
no stati invitati a firmare una 
petizione che chiede li d.s.ir 
rno della polizia, specialmen
te n oo.-a-.ione delle nvanife-ta-
z;om sindacali L'iniziativa del
la Camera del Lavo:o ha in 
con'rato un notevole s-ieces-o 
tra tutti ì la\o:atori. In pochi 
C:omi oltre 400 firme sono sta 
te raccolte nei luoghi di Ino
ro La petizione sarà ora por
tata nei canf.cn edili e nelle 
fabbnene della zona della Ma
g l ina . 

I giudici della settima sezione 
iti 1 tribunale hanno applicato 
l'amnistia ad un gruppo di fa 
scisti che nell'aprile del 1567 
aggredirono e picchiarono la fi 
glia del compagno Ingrati. Cele 
sic, il professore universitario 
Xn'onio Moscato ed Enzo Mi 
neri m\ L'aggressione avvenne 
in via del Policlinico. Nove gio 
vani la sera del 28 aprile cir
condarono la macchina con a 
borilo Celeste Ingrao e ì due 
amici e dopo averli fatti scen
dere danneggiarono la macchi
na e li nicchiarono. Rinviati a 
Giudizio per violenza, danneg 
giamento e minacce. Vittorio 
gr i l lo Carmine Palladino. An 
ton-o I-iOniu-cx). Augusto Mar 
tinelli. Claudio Galletta .Scotti. 
•Metano Delle Chia.e. Serafino 
Di Luia. Flavio Campo e Bni 
no I>, Lina sono comparsi ieri 
davanti ai giudici. Per la loro 
bravata squadristica sono stati 
amnistiati. A questo punto c'è 
da chiedersi come l'aggressio
ne e il pestaggio di nove energu
meni contro una ragazza possi 

essere considerato un reato a 
tini polit.c: e f"1-*1 "o disgustoso 
episodio di teppismo Nella mo 
inazione ali applicazione della 
amnistia ì giudici non hanno 
ritenuto di jp.egare il criterio 
che li ha guidali nella « illumi
nata » decisione 

ci mesi fa era proprietario di 
una galleria d'arte in viale 
Adriatico, molto nota nella zo
na. e si occupava anche della 
vendita per conto terzi di og
getti d'antiquariato. Poi gli af
fari erano andati a rotoli, c'era 
stato il fallimento, la denuncia 
e infine il mandato di cattura 
per bancarotta fraudolenta. 

Così ieri mattina, tre carabi
nieri in borghese hanno bussato 
all'appartamento dell'uomo, al 
quarto piano della palazzina: 
Onofrio Li Causi era ancora in 
pigiama quando ha aperto. 
< Non gli abbiamo detto nulla, 
non sapeva che avevamo in ta
sca un mandato di cattura — 
hanno poi cercato di giustificarsi 
i militari — ci ha fatto entrare... 
ha capito subito... "vado a cam
biarmi e torno" ci ha detto... ». 
I tre carabinieri non hanno a-
vuto nessun sospetto, non si so
no più curati dell'uomo, certi 
che non avrebbe tentato di 
scappare. Ma Onofrio Li Causi 
invece aveva già deciso: senza 
esitare ha attraversato il sog
giorno. ha spalancato la fine
stra, ha scavalcato il davanza
le e. sotto gli occhi dei tre ca
rabinieri. si è lanciato nel vuo
to da quindici metri, abbatten
dosi senza vita nel cortile in
terno dello stabile, dopo il tre
mendo volo. I carabinieri sono 
accorsi accanto all'uomo, ma è 
bastata una occhiata per ren
dersi conto che non c'era più 
nulla da fare. 

E' stata aperta, e frettolosa
mente chiusa, una inchiesta. 
La moglie del Li Causi ha rac
contato. sconvolta, che in pas> 
salo, una volta, l'antiquario a-
veva cercato di togliersi la vi
ta. Poi la crisi era passata, il 
lavoro sembrava fosse avviato 
su basì stabili: invece sono 
giunte le nuove difficoltà, le 
istanze di fallimento, infine il 
mandato di cattura. E Onofrio 
Li Causi non ha retto al nuovo 
colpo: dinanzi alla prospettiva 
di finire in carcere, a 68 anni. 
ha preferito uccidersi. 

Una dottoressa si è uccisa, 
ieri mattina, lasciandosi avve
lenare dal gas nella cucina del
la sua abitazione a pochi passi 
da piazza Fiume. Nelle stanze 
vicine dormivano la madre, di 
84 anni, inferma e immobiliz
zata a Ietto, e una sorella del
la vittima, anche lei paralizza
ta da 15 anni e costretta a letto. 
Fortunatamente il portiere dello 
stabile si è accorto del suicidio 
e ha chiuso i rubinetti del gas, 
prima che le esalazioni giunges
sero alle altre stanze e ucci
dessero anche le altre due 
donne. 

Maria Silvia D'Ormea, 50 
anni, medico analista, con uno 
studio in via Piave 7. viveva 
con la madre. Margherita di 84 
anni e la sorella Letizia di 51. 
in un appartamento di piazza 
Sallustio 3. Pare che oltre al 
lavoro la donna dovesse anche 
accudire alle due congiunte, 
paralizzate e bloccate in un 
letto, senza cosi avere mai un 
attimo di riposo. E forse i moti
vi del suicidio vanno ricercati in 
una grave forma di esauri
mento. La donna ha comunque 
lasciato una lettera, nella qua
le chiede perdono ai familiari e 
affida a un cugino la cura della 
madre e della sorella. 

E' stato il portiere dello sta
bile a scoprire, verso le 10. il 
suicidio: ha sentito l'acre odo
re del gas. ha aperto la porta 
dell'appartamento con le chiavi 
che aveva in tasca. In cucina ha 
trovato il corpo senza vita di 
Maria Silvia D'Ormea: i rubi
netti del gas erano tutti aperti 
e sul tavolo c'era la lettera. 

Il portiere ha anche soccorso 
Margherita e Letizia D'Ormea. 
che non hanno comunque ripor
tato nessuna conseguenza. 

Un giornalista, sconvolto per 
la morte della moglie, si è uc
ciso ieri mattina nel suo ap
partamento di largo Generale 
Gonzaga, in Prati, avvelenando
si con dei barbiturici. Cleto 
Boesmi. 61 anni, è stato trova
to privo di vita dal portiere: ac
canto al Ietto c'erano alcuni tu
betti di medicinali e due lette
re. nelle quali l'uomo spiegava 
i motivi che l'hanno spinto al 
tragico gesto. 

il partito 
INVALIDI CIVILI: giovedì al 

le 18.30. in Federazione, at
tivo generale invalidi civili co
munisti e simpatizzanti con Ugo 
Velerò- DIRETTIVI: Prenestino 
19.30 Loiah. EUR Acqua Ace 
tosa domani ore 19 

FERROVIERI - Questa sera 
alle 17.30 in Federazione ivia 
dei Frentani) riunione di cor 
rentc dei ferrovien comunisti 
per discutere: « IX Congresso 
nazionale del SFT >. 

Aeternum 
si vuole strappare anche questo accordo 

Tudini sospende 
altre 6 2 operaie 

Le modalità per lo sciopero contro le « gabbie » : le 
autolinee ferme 24 ore, gli edili dalle 12 in poi e i di
pendenti dell'industria per 4 ore alla fine di ogni turno 

L'anagrafe nel caos 

In 20 giorni 
il certificato 

T ^ANAGRAFE è di nuovo nel caos per colpa del Comune, che 
A- i si rifiuta sistematicamente di migliorare il servizio e di ac
cogliere le richieste del personale, ci vogliono venti giorni per 
avere un certificato. Le pratiche arretrate sono già diecimila e 
ogni giorno duemila certificati si aggiungono al « mucchio >. Da 
ieri, inoltre, non vengono più rilasciati i certificati cosiddetti a 
vista. 

Da giorni, come è noto, il personale si astiene dal lavoro 
straordinario per protesta contro l'amministrazione comunale che 
non vuole riorganizzare e potenziare il servizio e si rifiuta di trat
tare le questioni economiche inerenti alla prestazione del lavoro 
straordinario. 

NELLA FOTO: l'affollamento degli uffici dell'Anagrafe. 

La tragedia di Villa Borghese J 

Sanno chi è 
MA NON TROVANO 
IL «TERZO UOMO» 
L'uomo che dirigeva il traffico di droga sareb
be una vecchia conoscenza della polizia — Ri
trovata l'automobile di Santino Giordano uc
ciso dal socio che si è poi tolto la vita 

< Sappiamo chi è il terzo 
uomo della droga... lo stiamo 
cercando, non dovrebbe sfug
girci . * I poliziotti, dopo la 
sanguinosa tragedia di Villa 
Borghese, sono convinti di aver 
identificato il * capo > del traf
fico della droga e di film por
nografici. in cui erano rimasti 
inv ischiati Vincenzo Acitino e 
Santino Giordano. Come è no 
to l'Acitino ha assassinato il 
socio con sei revolverate e qmn 
di si è esploso un colpo alia 
' • 1» - _ T * _ . I 
IVMrf. l l l ' lKl a u f l i t l l i m f ' f * )KH -
chegeiata in viale Folke Ber-
nadotte. a Villa Borghese 

< Mi hai rovinato con 1 tuoi 
traffici, ci ho rimesso sei milio
ni .. > aveva scritto l'Acitmo al 

Mentre la polizia continua a guardare 

Imbrattano la lapide a Matteotti 
e la porta della Federazione PSIUP 

Squallidi teppisti fascisti 
hanno tentato domenica scor 
sa di forzare i locali dei 
la Federazione romana del 
PSIUP. Non essendoci riu
sciti. hanno imbrattato il 
portone e l'ingresso con 
scritte provocatorie. 

I.a Federazione del PSIUP 
ha emesso un comunicato nel 
quale esprime la sua prò 
testa ed invita i lavoratori 
e i democratici « a respm 
gere ogni attentato e provo
cazione e spezzare ogni vel
leità autoritaria e reazio

naria •>. 
Altri mascalzoni hanno ini 

brattato ieri pomengcio la 
stele dedicata a Matteotti. 
sul Lungotevere: anche in 
questo caso i poliziotti non 
hanno fatto nulla per iden
tificarli e denunciarli 

Giordano. Ma nell'auto sono sta
te trovate altre lettere che 
hanno permesso ai poliziotti di 
accertare che c'era stato, dieci 
giorni fa. un incontro a tre, 
fra il Giordano. 1"Acitino e ap
punto il terzo uomo che stan
no ricercando. Di questi si sa 
che abita a Roma ma che è spes
so in viaggio per diversi paesi 
eoropei: gli investigatori hanno 
inoltre sostenuto che è un per
sonaggio ben conosciuto alla po
lizia francese oltre a queìla ita
liana e cr.e già altre volte era 
stato ceinio.to in loschi traffici 
di stupefacenti. 

Comunque l'uomo, a quanto 
pare, ha intuito di essere ricer
cato e si è allontanato dalla 
sua abitazione. Ieri intanto è sta
ta ritrovata in via Ludovisi. una 
traversa di via Veneto, la 
Taunus di Santino Giordano: 
e sembra che, qualche ora pri
ma del delitto, l'uomo sia sta
to visto nella strada insieme al-
l'Acitino e al e terzo uomo ». 

Ancora una provocazione dal-
l'industriale Tudini. Ieri, il pa
drone dell'Aeternum ha sospeso 
dal lavoro altre 40 lavoratrici 
che si sono andate ad aggiun
gere alle 22 ragazze sospese dal 
lavoro nei giorni scorsi. 

Le sospensioni sono a tempo 
indeterminato e vengono giustifi
cate con il pretesto della « man
canza > di lavoro. Si tratta in ve
rità di una vera e propria rap
presaglia. come dimostra il fatto 
che tutte le sospese fanno parte 
della CGIL e soprattutto hanno 
preso parte alla drammatica lot
ta per la commissione interna 
con l'occupazione dello stabili
mento. 

Un'ulteriore testimonianza del
l'intento provocatorio è dato dal 
fatto che le sospensioni sono av
venute mentre era in corso al
l'Unione Industriali la procedu
ra di riduzione del personale ri
chiesta in base agli accordi in-
terconfederali. Dunque c'è an
che la complicità dell'Unione In
dustriali in questa rappresaglia. 

Ma quanto accade zìi' Aeter
num chiama in causa, come già 
avvenne per l'Appolìon e per 
l'Amitrano. il governo e specifi
catamente il ministero del Lavo
ro, presso il quale l'industriale 
Tudini firmò un accordo impe
gnandosi al ritiro di tutti i licen
ziamenti e al riconoscimento del 
diritto dei lavoratori alla com
missione interna. Anche questo 
accordo è stato stracciato. 

La Camera del Lavoro e il 
sindacato di categoria sono in
tervenuti presso il sottosegreta
rio Toros, che presenziò alla fir
ma dell'accordo, ed hanno inol
tre chiesto una convocazione al
l'Ufficio del Lavoro. 

ZONE — Nel quadro dello 
sciopero generale nazionale con
tro le gabbie salariali, le auto
linee laziali rimarranno blocca
te per 24 ore. Come è noto, la 
giornata di lotta, indetta unita
riamente dalle tre centrali sin
dacali, si svolgerà domani: i 
bus rimarranno nei garage a 
partire dalla mezzanotte di og
gi sino alla mezzanotte di do
mani. 

Anche i sindacati edili hanno 
deciso, ieri, le modalità della 
protesta: i cantieri rimarranno 
deserti dalle 12 in poi. domani. 
Come è noto, nell'industria i la
voratori sciopereranno per quat
tro ore: le ultime quattro ore 
del normale turno di lavoro. 

SACET — Da ieri mattina, e 
per tre giorni, i lavoratori della 
SACET. un'azienda elettromecca
nica della via Tiburtina. che con
ta circa 250 dipendenti, sono in 
sciopero. 

La lotta è nata da un arbitra
rio provvedimento della direzio
ne che ha sospeso un membro 
della Commissione interna per 
tre giorni. Ora i lavoratori sono 
decisi a chiedere, oltre al ritiro 
del provvedimento, aumenti sa
lariali, un effettivo aumen
to del premio aziendale, il ri
conoscimento delle vere quallfi 
che dei lavoratori, ecc. 

CIECHI DI GUERRA — E' 
proseguito k> sciopero delle set
tanta lavoratrici dell'istituto Cie
chi di guerra in appoggio alla 
lotta dei dipendenti del calzatu
rificio dello stesso istituto impe
gnati nella difesa del posto di 
lavoro, contro la smobilitazione 
della azienda. 

Ieri il lavoro è stato sospeso 
per mezza giornata. Oggi verrà 
bloccato per tutta la giornata. 
Per questa mattina, intanto, è 
stato fissato un incontro delle 
parti all'Ufficio del Lavoro. 

SANSONE — I lavoratori del
la casa editrice € Sansone > han
no iniziato ieri uno sciopero che 
proseguirà a tempo mderminato. 
Rivendicano 1' applicazione del 
contratto di lavoro violato siste
maticamente dalla direzione. 

Appello della FGCI 

Organizzare 
la protesta 
anti-NATO 

Circolo 
« Torre Maura » 

024i pomeriggio si inaugura 
a Torre Maura, via del Passe
ro Solitario 8. d nuovo circolo 
culturale. Parleranno il regista 
Cesare Zavattmi e Adriana Do
nati dell'ARCI. Canterà Adriana 
Marini. 

Il Comitato direttivo della 
FGCI romana (allargato) si 
è riunito per orcanizzare le 
prossime azioni ' anti N \TO. 
E' emersa la necessità di 
chiamare alla organizzazione 
e alla lotta tutti i compaeni 
dei collettivi e dei circoli 
attraverso iniziative locali e 
d'informazione, per sensibi 
lizzare l'opinione pubblica 
sui problemi della NATO. 
lavoro da svolgere m previ 
sione di un'assemblea gene 
rale che vedrà riunite tutte 
le forze anti - imperialiste. 
L'assemblea si terrà dome 
nica 16 febbraio alle or* 9 
in Federazione. 

http://Tr.il
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